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comprenderanno, dopo le dichiarazioni che 
ho avu to l 'onore di fare, che il Governo 
farà t u t t o quello che pot rà per far dile-
guare la nube che è comparsa sull 'orizzonte. 
Se faremo una votazione unanime, questa 
nostra concordia avrà certo una buona ri-
percussione nell 'animo di quelle popola-
zioni. 

Per queste ragioni, r innovo all 'onore-
vole Codacci-Pisanelli la preghiera 8 di non 
insistere ne l l ' emendamento e lo assicuro 
che il Governo darà opera a comporre le 
divergenze esistenti t r a quei v a u centr i di 
popolazione e ne curerò gli interessi come 
meglio mi sarà da to . 

AGUGLIA, vicepresidente della Giunta 
del bilancio. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
AGUGLIA, vicepresidente delia Giunta 

del bilancio. La Giunta del bilancio dichiara 
di non potere acce t ta re l ' emendamento del-
l 'onorevole Codacci-Pisanelli, e lo prega di 
r i t irarlo. 

La costituzione dei comuni si è f a t t a 
sempre a quanto ricordo, d i re t tamente in 
via legislativa e non mediante l 'autorizza-
zione proposta dal l 'onorevole Codacci-Pi-
sanelli. E su ciò, ri tengo, sia bene di non 
mutare sistema. 

La Giunta del bilancio s'unisce ben vo-
lentieri, e con entusiasmo, alle lodi t r ibu-
t a t e dal l 'onorevole Codacci-Pisanelli e dalle 
popolazioni che egli r appresen ta al nostro 
onorevole amico Carcano ; e s 'augura che la 
Camera t u t t a vorrà associarsi a queste lodi, 
t r ibu tando un plauso caloroso all 'antico pa-
t r io ta . ( Vivissime approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Sono veramente com-
mosso per questa dimostrazione, affet tuosa 
che la Camera ha voluto fare a mio ri-
guardo. 

Aggiungerò una parola in risposta all'o-
norevole Codacci-Pisanelli, perchè non in-
sista nella sua proposta . Egli desidera, come 
desideriamo tu t t i , che sia sistemata la sta- s 

zione termale di San ta Cesarea. Ma perchè 
l 'onorevole Codacci-Pisanelli vuol dividere 
il da farsi in due tempi ? Non è meglio 
raggiungere al più presto la benefica siste-
mazione a cui miriamo ì (Bene !) 

E poi, egli vuole in ter rogare gli ab i t an t i 
delle frazioni . Ma o gli ab i t an t i sono fa-
vorevoli, come ho udi to dire e ho letto, ed 
allora non c'è bisogno d ' interrogarl i ; o non 
sono favorevoli , e allora è meglio che in-
tervenga sollecita l 'azione dello S ta to a 
dirimere quella penosa, annosa, quasi se-
colare controversia, che divide gli animi 

degli ab i t an t i di quelle frazioni, appro-
vando per legge quello che e nel desiderio 
di tu t t i , e che renderà un notevole servizio 
mater ia le e morale alle popolazioni, che 
stanno t a n t o a cuore all 'onorevole Codacci-
Pisanelli, e che noi t u t t i amiamo. (Vivis-
sime approvazioni), 

CODACCI-P ISANELLI . Chiedo di par -
lare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha fsK3oltà. 
CODACCI-PISANELLI . L 'opinione con-

corde del nostro presidente Carcano, del 
presidente della Giunta del bilancio e dei 
due ministri p roponent i congiunta al l 'auto-
r i tà di coloro che hanno parlato, valgono, 
di f ron te alla nessuna au tor i tà mia, più di 
una votazione che posso considerare come 
già avvenu ta . Più del gesto donchisciottesco 
di r imanere solo, o quasi solo, a votare , gio-
verà, io mi convinco, alle popolazióni inte-
ressate, e anche a quelli che dissentono, acco-
gliere come meri tano le dichiarazioni e le 
esortazioni benevolCv r ivol temi dall 'onore-
vole Fac t a , dall 'onorevole Carcano e dal pre-
sidente della Giunta del bilancio. Quelle di-
chiarazioni ed'esortazioni benevole mi fanno 
sperare che la legge, s ta tuente la costitu-
zione del nuovo comune, sarà a t t u a t a con 
1' in ten to di giovare quanto più e di nuo-
cere quanto meno sia possibile. Resta an-
ancora, a lmeno ' in par te , quella possibilità 
d 'agire in due tempi , che io desideravo più 
completa . 

Ad ogni modo, quando coi nuovi impianti , 
con la t r amvie e la funicolare, col rimboschi-
mento del monte , con la cura assidua che le 
dedicherà il nuovo comune, San ta Cesarea 
sarà d ivenu ta una f ra Le più a t t r a e n t i sta-
zioni termali d ' I t a l i a , spero che le popola-
zioni cui devo l'o -ore di t rova rmi t r a voi, 
non me ne vor ranno se, innanzi alla benevo-
lenza verso di esse dichiarata da t u t t i gli 
oratori , per dovere di cortesia e di grat i tu-
dine, io m' inchino e dichiaro di non insi-
stere nel mio emendamento . (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Così dunque l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli ri .inizia al suo emen-
damento sost i tut ivo all 'art icolo 4 ed io lo 
r ingrazio. 

Nessun al tro chiedendo di parlare , pas-
siamo alla discussione degli articoli . 

Art . 1. 
« È app rova ta l 'annessa convenzione sti-

pu la ta addì 25 maggio 1913 f ra l 'Ammini-
strazione del Demanio dello S ta to e la D i t t a 
Oronzo Sticchi e Pigli di Maglie per la si-
stemazione delle « Grot te Termali dema-
niali di S. Cesarea » in provincia di Lecce, 


